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Chi siamo 

 

L’UFME è emanazione 
dell’Ordine dei Frati 
Minori, la famiglia reli-
giosa che vive della te-
stimonianza di santità di 
Francesco d’Assisi. 

L’UFME ha per finalità 
di promuovere in ambi-
to europeo: la reciproca 
conoscenza delle Pro-
vincie e delle Conferen-
ze francescane; lo svi-
luppo di una coscienza 
francescana comune; 
l’approfondimento  
dell’identità e della mis-
sione propria  dei Frati 
Minori nell’Europa di 
oggi; la testimonianza 
dei valori evangelici  
nell’edificazione 
dell’Europa; la realizza-
zione di obiettivi comu-
ni nell’ambito della for-
mazione, degli studi, 
dell’evangelizzazione, 
della giustizia, della pa-
ce, del rispetto del crea-
to; l’animazione e la 
formazione permanente 
dei giovani frati sul pia-
no europeo … [dagli 
Statuti dell’UFME]. 

Per la sua stessa natura, 
l’UFME è in stretta sinto-
nia con l’Ufficio Generale 
GPIC [Giustizia, Pace ed 
integrità del Creato] pres-
so la Curia Generale, e 
con il lavoro pastorale 
che il GPIC promuove  
con gli immigrati in Euro-
pa.   

                   Quanti siamo 

Le Conferenze  OFM  in 
Europa , che raggruppano 
le Provincie,  sono così 
denominate: COMPI 
[Conferenza Italiana], 
COTAF [Conferenza 
Transalpina 
Francescana], CONFRES 
[Conferenza Ispano-
Portoghese],  ESC 
[English Speaking 
Conference], SLAN 
[Conferenza Nord-
Slavica], SLAS 
[Conferenza Sud-Slavica], 
per un totale di 26 paesi 
europei rappresentati.  
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San Francesco ha 

ampiamento 

mostrato, nella 

sua vita, di 

adattarsi alle 

circostanze, di 

valutare gli usi e i 

costumi, e ha 

fiutato l’immobilismo lautolento  di chi parla più di  armi e di 

potere che di Cristo. Fatto questo, ha agito e la famiglia 

francescana, allora, attraverso le epoche, e ancora oggi si 

adopera a  testimoniarne  il messaggio, concorde almeno   

nell’affermare che le opzioni del suo Santo fondatore sono 

sempre valide. Che cosa manca allora, per negare oggi che 

l’Europa è una vecchia barca arenata, incapace di affrontare il 

mare?  Una vecchia barca dai vessilli sbiaditi, che i venti non 

piegano a  sventolare nella stessa direzione?  La risposta 

sembra ovvia: chi può affermare  che le onde si solcano 

soltanto in barca?  Anche le zattere si prestano all’uso, e se 

neppure quelle fossero disponibili, ci sono braccia e gambe 

per solcare le onde. Noi, Francescani, ad esempio, siamo buoni 

nuotatori, disponiamo di braccia giovani. Forse,  la squadra è 

meno numerosa, e viene anche da pensare che le molte gare  

già affrontate, vecchie di secoli, le abbiano un poco infiacchite.  

Krzysztof Tracz, Pittore contemporaneo  
polacco   -  ’immagine è stratta dal web 

Tuttavia, lo spirito 

agonistico dei giovani ha 

infinite risorse.  E allora, 

cosa si deve fare? 

Incoraggiare la voglia di 

mettersi in gioco, 

coltivare il senso di 

emulazione, l’amicizia tra 

le squadre,  quel sano 

agonismo a fare di più. E 

quale destino attende le 

barche in disuso, o quelle 

che hanno navigato 

troppo a lungo?  Forse 

stupirà il costatare come i 

nuotatori giovani 

sappiano trasformarsi in 

falegnami e carpentieri, 

che restaurano scafi, 

rattoppano le  vele, 

calibrano il timone, e …. 

rimettono le barche in 

mare. 

 

P. Paolo Maiello, ofm  



 

 

Fr. Boris Barun ci ha inviato un contributo per la 

nostra NewsLetter, che abbiamo il piacere di 

riprodurre, lasciandolo nella sua lingua originale. 

Intanto, lo ringraziamo per il suo servizio di 

informazione e, anche da queste pagine, gli offriamo 

i nostri più cordiali auguri per un positivo esito del 

raduno, al quale sarà anche presente, oltre al 

Ministro Generale, il Presidente dell’UFME, P. 

Milyenko Šteko.  

Questo numero della NewsLetter è dedicato 

all’EUROPEAN FRANCISCAN MEETING,  

l’EuroFraMe, che si terrà a Lourdes nel 

prossimo mese di agosto.  Dal nostro punto di 

osservazione, ci è possibile seguire 

l’andamento della convocazione del raduno, e 

di fatto siamo in contatto con Fr. Federico 

Gandolfi,  delegato della Conferenza dei 

Ministri Provinciali d'Italia (COMPI),  membro  

nel comitato organizzativo dell'EuroFraMe, e 

con Fr. Boris Barun,  responsabile della 

Pastorale giovanile e vocazionale in Francia 

(COTAF), che coordina lo stesso comitato nel 

paese che accoglierà il raduno. Non tutte le 

province dell’UFME hanno potuto accogliere 

l’invito a formare gruppi di giovani 

partecipanti al meeting di Lourdes, per le 

ragioni che sono note a tutti: concomitanza di 

impegni e iniziative, difficoltà pratiche, 

questioni economiche che frenano la partecipazione, 

comunità francescane che affrontano problemi gravi 

o gravosi …  Questo Segretariato Generale, che sta 

partecipando, sebbene di riflesso, alla preparazione 

di Lourdes, ha potuto apprezzare l’impegno, 

l’entusiasmo e anche una vena di delusione. Sembra 

che le  giovani leve, in mancanza  di meglio, nuotino 

in acque  circoscritte da paratie che lasciano ciascuno 

nel proprio specchio di mare … Invece il mare aperto 

va affrontato insieme per dare alle squadre la 

possibilità di alternarsi. 

 Il Comitato Permanente dell’UFME, nella sua 

riunione del 12 maggio scorso, ha preso nota che il 

prossimo raduno EuroFraMe si terrà nel 2017. Infatti, 

per il 2015 il Ministro Generale dell’Ordine ha invitato 

i giovani frati a recarsi a Taizé, e nel 2016 avrà luogo 

la Giornata Mondiale della Gioventù (GMG), 

convocata da Papa Francesco e alla quale sarà 

presente anche l’EuroFraMe. Vi sarebbe dunque 

tempo sufficiente per rimuovere le paratie, 

addestrare falegnami e carpentieri, riverniciare lo 

scafo, irrobustire i cordami, e … navigare insieme,  

sapendo che lo Spirito può piegare  i vessilli della 

barca a sventolare in un’unica direzione. 

Il Segretariato operativo dell’UFME 

EUROFRAME 2014 
 
This year will occur in Lourdes the 4th European 
Franciscan Meeting for Youth, from 25th to 29th in 
August.  After Poland (Saint-Anne Sanctuary), Italy 
(Assisi) and Spain (Santiago de Compostella), France 
is going to be the host country of the young people 
linked to the Franciscan family. They will hopefully 
be numerous, coming from East and West Europe, to 
live a Franciscan “tempo forte” in this place where 
Heaven has met the earth since Virgin Mary 
appeared to the young Bernadette Soubirous in 
1858. A part of the program will be dedicated to the 
understanding of Lourdes’ message and it’s Good 
News, especially towards the poor and the diseased. 
The theme of this year’s meeting is “Come drink to 
the source” like Virgin Mary invites us in this place. 
After the World Youth Day in Rio last summer, it is 
beneficial for young people to carry on with their 
spiritual development through the prayer and the 
Franciscan joy that is apparent in this place where 
the Franciscan family is well represented and 
strongly live its international constituent part. 
That is why our Provinces are asked to largely invite 
the young people to join this beautiful upcoming 
encounter, under the regards of Virgin Mary, Ste 
Bernadette and St Francis! 

In the name of the organization committee, 

Fr. Boris Barun,  in charge of the Youth and  

Vocations Pastoral in France 

 

 

www.euroframe2014.org 

www.facebook.com/euroframe2014 

 

 

http://www.euroframe2014.org/
http://www.facebook.com/euroframe2014


 

 

 

 

          Ci è anche vivamente gradito pubblicare con 

l’assenso dell’autore e  del Programma Economia 

Cristiana della Radio Vaticana, l’intervista che  Fr. 

Federico Gandolfi ha rilasciato il 7 maggio scorso 

al citato programma.  

 

Domanda: Qual è lo Spirito dell'EuroFraMe? 
        
          Penso che lo Spirito del meeting sia racchiuso, 

e anche in modo esplicito, nel nome stesso del 

meeting: European Franciscan Meeting. Si tratta di 

un incontro che ha due caratteristiche fondamentali. 

Prima di tutto è un incontro a livello Europeo per 

giovani. Anche se si sente parlare spesso di Europa 

unita, ci si scontra anche con tante differenze 

culturali che non sempre sono facili da affrontare e 

soprattutto da vivere. Fare in modo che i giovani si 

incontrino diviene fondamentale per lo stesso spirito 

d'Europa; un'Europa che abbia il suo fattore 

unificante non solo in un'unica moneta, ma in una 

umanità condivisa da tutti, col riconoscimento 

dell'altro in quanto diverso da me. Un'Europa che, 

negato o meno, ha una forte matrice cristiana. 

Proprio questa fede è stata per secoli elemento 

unificante dei più diversi popoli ed è un aspetto che 

non può essere dimenticato. Dimensione 

fondamentale della nostra fede è la sua dimensione 

pubblica; oggi purtroppo si vive in un ambiente in 

cui il cristianesimo sempre più tende ad essere 

relegato nella sfera del privato e, ancor peggio, 

nell'intimo della persona. Il cristianesimo ha una voce 

pubblica di non poca importanza, è il sale della terra, 

la luce del mondo; un sale che non può perdere 

sapore se non vuole essere buttato e una lampada 

che non può essere tenuta nascosta se non vuole 

perdere di significato. La fede è di un popolo 

chiamato da Dio per essere santo e luce delle 

nazioni. 

      La dimensione sovranazionale cui l'Europa unita, 

sia come entità politica che economica, provoca un 

forte cambiamento negli equilibri interni ai singoli 

stati col rischio di creare nuove generazioni 

disaffezionate anche al proprio paese, ricco di cultura 

e di storia che non vanno perse. All'EuroFraMe, 

incontrandosi nella gioia della fede, il singolo 

giovane ha la possibilità di verificare, comprendere, 

approfondire e soprattutto "rivivere" la propria 

tradizione religiosa e culturale proprio grazie al 

confronto di chi la stessa fede la vive in maniera 

differente.  

O meglio la mancanza di struttura. Intendo dire che un 

meeting organizzato ad Assisi, per esempio, non può 

essere certamente uguale a quello che è stato fatto a 

Compostela, o a quello vissuto a St.Anna in Polonia e 

sarà assai diverso da quello che i giovani vivranno a 

Lourdes il prossimo agosto. Proponiamo una fede che 

risponda alla logica sia dell'incarnazione che della 

vocazione. Proponiamo delle giornate che siano 

"inserite" nel luogo stesso che ospita l'incontro dei 

giovani, non uno stesso format pre-confezionato 

semplicemente vissuto una volta in Italia, una volta in 

Spagna, Polonia e o Francia. Oltre a seguire la logica 

dell'incarnazione si vive anche un aspetto fondamentale 

di ogni vocazione, ossia di risposta alla vita concreta che 

si vive. Il prossimo EuroFraMe, per esempio, porterà i 

ragazzi a verificarsi sull'importanza di un luogo 

concreto, a capire cosa nella propria vita possa 

significare un luogo come Lourdes dove i malati 

divengono segno di speranza per ciascun sano; solo in 

questo modo, facendo esperienze concrete e in 

comunità, il giovane ha la possibilità di verificare la 

propria vita alla luce di un vangelo che si fa carne nella 

sua vita e che cerca la sua carne per essere testimoniato 

nel mondo. 

           È un meeting francescano, desiderato dai 

provinciali d'Europa per insegnare, in modo 

esperienziale, cosa voglia dire vivere insieme, riunirsi, 

pregare, incontrare altri che condividono lo stesso 

carisma. Un carisma che, in quanto tale, è allo stesso 

tempo universale, ma attento alla storia e ai luoghi in cui 

si incarna; per questo è fondamentale l'incontro tra i 

giovani di paesi, culture e tradizioni diverse. Diverse 

sono le espressioni religiose di un'unica fede vissuta per 

lo stesso carisma francescano. Il meeting diviene un 

vivo e conviviale banchetto delle diversità che  

Domanda: Perché è importante che i giovani 

di diverse nazioni si incontrino? 

Perché un giovane dovrebbe partecipare? 

San Giovanni Paolo II a Lourdes, 2004 



 

 

 

uniscono anziché separare. Francesco era proprio 

questo, ha rotto ogni barriera, non per un 

sentimento di fratellanza universale - concetto 

inesistente nel 1200 - ma perché innamorato di 

Cristo aveva compreso che ogni uomo era 

"sacramento" della presenza del Signore che 

amava e che era dal Signore della Vita amato fino a 

dare la vita per lui. È solo attraverso Cristo che 

Francesco avvicina l'uomo e l'umanità intera non per 

una sorta di filantropia anacronistica per il suo 

tempo; Francesco era uomo di Pace perché 

innamorato del Dio della pace, non perché era un 

pacifista. Ecco perché diviene fondamentale che i 

giovani si incontrino insieme in un clima di preghiera 

alla presenza di un Dio che chiama tutti gli uomini 

alla salvezza: segno di quella moltitudine celeste in 

cui si troveranno uomini di ogni lingua, popolo e 

nazione alla presenza del Dio vivente. 

 

 

Amanlis,  
Bretagna 
(Francia) 
 
 
 
Vetrata della 
chiesa del 
villaggio,  
raffigurante 
la Vergine di 
Lourdes. 

  Monday 25th
 Tuesday 26th

 Wednesday 27th
 Thursday 

28th
 

Friday 29th
 

Morning 
  
  
  
  

  08.00 Break-

fast 
09.30 morning 

prayers 
09.30 – 10.30 

Video of the 

shrine 

07.30 Breakfast 
08.30 morning 

prayers 
09.30 Interna-

tional Mass 
  

08.00 

Breakfast 
09.00  Via 

Crucis  

07.30 

Breakfast 
  
  

Morning 
  
  
  
  

  10.30 – 11.00 

break 
11.00 – 12.00 

Catechesis  by 

a Franciscan 

bishop 
  
  

11.00 Movie on 

ST. Bernadette 

(Italian and 

English) 
  
Free time or 

bath for the 

other languages 

groups 

11.00 Movie 

on St. 

Bernadette 

(Spanish and 

French) 
  
Free time or 

bath for the 

other 

languages 

groups 

09.00 Final 

Mass with 

the General 

Minister 

OFM 

afternoon 
  
  
  
  

  12.30 lunch in 

hotel 
  
14.30 meeting 

Euroframe 

Committee, 

plus volun-

teers 

12.30 lunch in 

hotel 
  
14,30 meeting 

Euroframe 

Committee plus 

volunteers 

12.30 lunch 

in hotel 
  
14,30 meeting 

Euroframe 

Committee 

plus 

volunteers 

  
  
Departures 

afternoon 
  
  
  
  

  
  
Arrival 

15.30 Visit to 

St. Bernadette 

places 
  
17.30 Mass in 

St. Bernadette 

Chapel 
  

Catechesis 
  
  
17.00 Eucharis-

tic procession 

15.30 Cate-

chesis 

  
  
  

evening 
  
  
  
  

19.00 dinner in 

hotel 

19.00 dinner 

in hotel 

19.00 dinner in 

hotel 

19.00 dinner 

in hotel 

  

evening 
  
  
  

21.00 Festival of 

the Nations 
Bernadette 

21.00 Proces-

sion 

21.00 Taizé 

night 

21.00 Final 

evening with 

music and 

dance 

  


